XXV ordinario C

Ora tutto sta per crollare, è stato scoperto. Sullo sfondo si staglia un futuro di solitudine.

Gesù non loda la sua disonestà. Ma la sua scaltrezza. Ha investito furbescamente per accumulare denari. Ora userà i denari per accumulare amici. 
Quasi sempre, viviamo una vita che non abbiamo scelto, facendo cose che non abbiamo scelto, passando il tempo a lamentarci per ciò che non possiamo essere o fare.

Fa il grandioso: toglie debiti, fa sconti, ma a danno del padrone! Continua a fare una cosa disonesta, ma non più per se stesso. Per gli altri.

Per una volta nella sua bella sua vita finirà nei guai per avere aiutato gli altri, non per avere pensato solo a se stesso. E Gesù, sorprendendoci, loda quel gesto. 

Anche con poco possiamo avere un atteggiamento di attaccamento ai beni che ci distoglie dall’obiettivo della nostra vita che è la pienezza del Regno. 

Amos, nella prima lettura, guarda alla situazione del suo tempo con amarezza: un potere corrotto e un’ipocrisia diffusa osservano le pratiche religiose permettendo l’oppressione del povero. 

Un’economia in cui prevalga l’uomo e la persona sul capitale, una economia meno capitalista e più personalista, che metta al centro la persona, non il profitto. 

Paolo ammonisce a non pensare che la fede si occupi solo del sacro. Fino a che la fede non diventa contagiosa, illuminante, strumento per costruire un mondo nuovo, non abbiamo realizzato il Regno. 

Gesù non è moralista: il denaro non è sporco, è solo rischioso perché promette ciò che non riesce a mantenere e il discepolo, il figlio della luce, ne usa senza diventarne schiavo. 

Facciamoci degli amici, regalando tempo, sorrisi, sostegno, incoraggiamento.
Anche se non siamo dei santi, avremo fatto l’investimento più redditizio della nostra vita. 

La lode del signore però ha un bersaglio preciso, non si riferisce alla disonestà dell'amministratore, ma alla sua scaltrezza 

Il vero nemico, l'avversario di Dio nella Bibbia non è il diavolo, infatti Gesù libera la persona dai demoni che si sono installati in lui. Il competitore di Dio non è neppure il peccato: Dio perdona e azzera i peccati. Il vero concorrente di Dio, il dio alternativo, è la ricchezza. La ricchezza è atea. Si conquista la fiducia, dona certezze, prende il cuore. 

Generalmente un amministratore delle grandi tenute della Galilea godeva di una grande libertà e responsabilità. Il compenso per la sua prestazione d’opera era ricavato dai guadagni che riusciva a fare con prestiti ad alto interesse.

significativa è la condanna del profeta Amos, nella prima lettura, che si scaglia contro quelle persone che nelle loro attività mirano a sfruttare più che ad avvicinare amichevolmente l’altro.

Amicizia dimensione fondamentale che permette di guardare nella stessa direzione per costruire qualcosa di valido insieme. Amicizia che porta non a servire l’altro ma a camminare insieme all’altro e a condividere con lui del tempo.
